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OGGETTO: Recepimento contratti stipulati con gli Enti gestori delle Unità di 
Offerta aderenti alle Misure “Residenzialità Assistita per Religiosi”, 
“Residenzialità assistita” e “RSA Aperta” di cui alle DD.G.R. n. 
X/4086/15, n. X/7600/17 e n. X/7769/18.  

Il DIRETTORE GENERALE - Dr. Carmelo Scarcella 
nominato con D.G.R. X/4615 del 19.12.2015 

Acquisiti i pareri del
DIRETTORE SANITARIO Dr. Fabrizio Speziani 
e del  
DIRETTORE AMMINISTRATIVO Dott.ssa Teresa Foini 

DECRETO n. 277 del 11/05/2018



IL DIRETTORE GENERALE 

Viste:
la D.G.R. n. X/2942 del 19.12.2014, ad oggetto: “Interventi a sostegno della 
famiglia e dei suoi componenti fragili ai sensi della D.G.R. n. X/116/2013: 
secondo provvedimento attuativo – Conferma misure avviate nel 2014 e azioni 
migliorative”; 
la D.G.R. n. X/4086 del 25.09.2015, ad oggetto: “Determinazioni conseguenti 
alla DGR 3363/2015 avente ad oggetto: <Determinazioni conseguenti alle DDGR 
n. 2022/2014 e 2989/2014-Allegato C>. Indicazioni per la stabilizzazione delle 
azioni innovative”; 
la D.G.R. n. X/5954 del 5.12.2016 che ha disposto l’avvio di un percorso di 
revisione, delle misure previste dalla D.G.R. n. 2942/14, in un’ottica di 
allineamento ai LEA e di appropriatezza dei percorsi di cura; 

Richiamate, altresì: 
la DGR n. X/7600 del 20.12.2017, con la quale viene confermata per il 2018 - 
nelle more del recepimento del provvedimento regionale di attuazione della 
revisione delle misure - la prosecuzione, tra le altre, delle Misure “Residenzialità 
Assistita” e “RSA Aperta” e vengono definite le risorse complessivamente 
destinate a sostegno delle stesse, da ripartire alle singole ATS, con successivo 
provvedimento;
la D.G.R. n. X/7769 del 17.01.2018, con la quale è stata data attuazione alla 
revisione delle misure sopra indicate; 
il Decreto Regionale n. 1378 del 05.02.2018 del Direttore della Direzione 
Centrale Programmazione Finanza e Controllo di Gestione  ad oggetto: 
“Assegnazione, a favore delle ATS, ASST, Fondazioni IRCCS, INRCA di 
Casatenovo, AREU e Agenzia dei Controlli delle risorse destinate al finanziamento 
di parte corrente del F.S.R. per l’esercizio 2018”, come modificato con Decreto n. 
1738 del 12.02.2018; 

Considerato che con la citata D.G.R. n. X/7600 sono state, inoltre, confermate per la 
misura “Residenzialità Assistita per religiosi” le regole stabilite dalla D.G.R n. 
X/4086/15;
Vista la nota della Direzione Generale Welfare prot. n. G1.2018.0003503 del 
02.02.2018 (atti ATS prot. n. 0012493 del 02.02.2018), con la quale sono stati 
trasmessi i modelli tipo per la contrattualizzazione tra ATS ed Enti Gestori per le 
Misure in argomento ed è stato definito che gli erogatori che non intendessero più 
sostenere le misure come revisionate dalla DGR. n. X/7769/18, dovranno assicurare 
la continuità degli interventi sino alla chiusura dei progetti in essere e comunque non 
oltre il 31.3.2018 e conseguentemente il contratto sottoscritto dovrà avere scadenza 
massima al 31.03.2018; 
Richiamate altresì le disposizioni contenute nella DGR n. X/7600/17 e nella nota 
sopracitata relative ai criteri per la determinazione del budget provvisorio da 
riconoscere agli Enti Gestori per l’erogazione Misura RSA Aperta e specificatamente, 
l’attribuzione di un importo pari a 4/12 del valore della produzione 2017 o per il 
primo trimestre la possibilità di riconoscere, in attesa che venga ultimato il processo 
di rivalutazione delle persone già beneficiarie, interventi fino al valore massimo di € 
1.050 (voucher di profilo 1 di 350 euro mensili); 
Ritenuto al fine di garantire la prosecuzione delle attività in corso o la presa in carico 
di nuovi utenti, di riconoscere per il periodo 01.01.2018-30.04.2018, quanto segue: 

agli Enti che non hanno avuto produzione nel corso del 2017 un budget minimo 
di € 1.400,00 in ragione dell’importo mensile definito in misura pari a € 350 per 
singolo utente; 



agli Enti Gestori che hanno avuto produzione nel corso del 2017 un budget pari 
a 4/12 del valore della produzione 2017 o comunque un budget minimo di 
€ 1.400,00; 

Preso atto che con il citato Decreto n. 1378/2018, come modificato con Decreto n. 
1738/2018, sono stati assegnati provvisoriamente all’ATS di Brescia per l’anno 2018, 
i seguenti finanziamenti a carico del F.S.R.: 
- € 190.000,00 per la Misura “Residenzialità Assistita”; 
- € 272.000,00 per la Misura “Residenzialità Assistita per religiosi”; 
- € 4.195.000,00 per la Misura “RSA Aperta”; 
Accertato che con nota prot. n. 0006352 del 18.01.2018 è stata richiesta ai legali 
rappresentanti delle RSA e degli Alloggi protetti per Anziani di comunicare la 
disponibilità a svolgere l’attività connessa alla Misura Residenzialità Assistita e Misura 
RSA Aperta, per l’anno 2018; 
Considerato che con 52 Enti Gestori di Unità di Offerta Sociosanitaria aderenti alle 
Misure “Residenzialità Assistita per Religiosi”, “Residenzialità Assistita” e “RSA 
Aperta” di cui alle DD.G.R. n. X/4086/2015 e n. X/7769/2018, sono stati sottoscritti 
in data 28 febbraio 2018, i contratti per la realizzazione degli 
interventi/servizi/prestazioni nell’anno 2018, in conformità agli schemi-tipo approvati 
con la citata nota regionale prot. n. G1.2018.0003503 del 02.02.2018 (atti ATS prot. 
n. 0012493 del 02.02.2018); 
Precisato che per la misura “RSA Aperta” agli enti gestori è stato attribuito un budget 
provvisorio per il periodo 1.1.2018-30.04.2018 nel rispetto delle indicazioni di cui alla 
DGR n.  X/7600/2018 e della circolare R.L. prot. n. G1.2018.0003503 del 
02.02.2018, come sopra specificato, contrattualizzato per complessivi € 869.394,00;  
Ritenuto conseguentemente di approvare, quali parti integranti e sostanziali del 
presente provvedimento, gli schemi-tipo degli atti negoziali per le Misure 
“Residenzialità Assistita per Religiosi”, “Residenzialità Assistita” e “RSA Aperta” 
nonché gli elenchi degli Enti Gestori con i quali ATS di Brescia ha sottoscritto i 
contratti per l’erogazione delle Misura “Residenzialità Assistita per Religiosi”, 
“Residenzialità Assistita” e “RSA Aperta”; 
Dato atto che il Direttore Sociosanitario è stato delegato dal Direttore Generale alla 
sottoscrizione dei suddetti contratti con nota protocollo n. 0017904 del 20.02.2018; 
Accertato che i suddetti contratti sono stati trasmessi all’indirizzo di posta 
elettronica: welfare@pec.regione.lombardia.it della Direzione Generale Welfare, alla 
U.O. Programmazione Rete Territoriale con nota protocollo n. 0037206 del 
11.04.2018 e registrati nel Repertorio Contratti dell’Agenzia;
Vista la proposta del Direttore Sociosanitario, Dr.ssa Annamaria Indelicato, che 
attesta altresì, in qualità di Responsabile del procedimento, la regolarità tecnica del 
presente provvedimento; 
Dato atto che il parere di competenza del Direttore Sociosanitario è assorbito nella 
funzione esercitata dal medesimo in qualità di proponente;  
Vista l’attestazione del Direttore del Servizio Risorse Economico-Finanziarie, Dott.ssa 
Lara Corini, in ordine alla regolarità contabile; 
Acquisiti i pareri del Direttore Sanitario, Dr. Fabrizio Speziani e del Direttore 
Amministrativo, Dott.ssa Teresa Foini che attesta, altresì, la legittimità del presente 
atto; 

D E C R E T A 

a) per le motivazioni in premessa richiamate, di recepire i contratti per la 
definizione dei rapporti giuridici ed economici finalizzati alla realizzazione 
nell’anno 2018 delle Misure  “Residenzialità Assistita per Religiosi”, 



“Residenzialità Assistita” e  “RSA Aperta” ai sensi della D.G.R. n. X4086 del 
25.09.2015, della D.G.R. n. X/7600 del 20.12.2017 e n. X/7769 del 17.01.2018; 

b) di recepire, quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento, gli 
schemi-tipo degli atti negoziali per la Misura “Residenzialità Assistita per 
Religiosi”, allegato “A” composto da n. 4 pagine, per la Misura “Residenzialità 
Assistita” allegato “B” composto da n. 5 pagine e lo schema negoziale, 
comprensivo di  scheda budget provvisorio per la “Misura RSA Aperta”, Allegato 
“C”, composto da n. 6 pagine; 

c) di approvare, altresì, gli elenchi degli Enti Gestori con i quali l’ATS di Brescia ha 
sottoscritto i contratti per l’erogazione della Misura “Residenzialità Assistita per 
Religiosi”, Allegato “D” composto da n. 1 pagina, della Misura “Residenzialità 
Assistita”, Allegato “E” composto da n. 1 pagina e della Misura “RSA Aperta”, 
Allegato “F” composto da n. 2 pagine; 

d) di dare atto che i contratti sottoscritti sono stati redatti in conformità ai succitati 
schemi-tipo ricevuti con nota della Direzione Generale Welfare, prot. n. 
G1.2018.0003503 del 02.02.2018 (atti ATS prot. n. 0012493 del 02.02.2018); 

e) di prendere atto che il Direttore Sociosanitario è stato delegato dal Direttore 
Generale alla firma dei contratti con nota protocollo n. 0017904 del 28.02.2018; 

f) di dare atto che i costi derivanti dalla realizzazione degli interventi nell’anno 
2018 sono finanziati con risorse del F.S.R. assegnate con Decreto regionale n. 
1378/2018, come modificato con Decreto n. 1738/2018, pari ad € 190.000,00 
per la Misura “Residenzialità Assistita”, € 272.000,00 per la Misura 
“Residenzialità Assistita per religiosi”, € 4.195.000,00 per la Misura “RSA 
Aperta”;

g) di dare atto che i costi derivanti dagli interventi erogati nel periodo dal 1° 
gennaio al 31 dicembre 2018, previsti dalle Misure “Residenzialità Assistita per 
Religiosi”, “Residenzialità Assistita” e  “RSA Aperta” ex DD.G.R. n. X4086/2015, 
n. X/7600/17 e n. X/7769/18, verranno quantificati con successivi 
provvedimenti;

h) di dare altresì atto che i suddetti contratti sono stati trasmessi all’indirizzo di 
posta elettronica: welfare@pec.regione.lombardia.it della Direzione Generale 
Welfare, alla U.O. Programmazione Rete Territoriale con nota protocollo n. 
0037206 del 11.04.2018 e registrati nel Repertorio Contratti dell’Agenzia;  

i) di comunicare, a cura della Direzione Sociosanitaria, l’avvenuta pubblicazione 
all’Albo on-line dell’A.T.S. di Brescia agli Enti gestori delle Unità di Offerta 
sociosanitarie contrattualizzate; 

j) di dare atto che il presente provvedimento è sottoposto al controllo del Collegio 
Sindacale, in conformità ai contenuti dell’art. 3-ter del D. Lgs. n. 502/1992 e 
ss.mm.ii. e dell’art. 12, comma 14, della L.R. 33/2009; 

k) di disporre, a cura del Servizio Affari Generali e Legali, la pubblicazione all’Albo 
on-line- sezione Pubblicità legale - ai sensi dell’art. 17, comma 6, della L.R. 
33/2009 e dell’art. 32 della L. n. 69/2009, ed in conformità al D.Lgs. n. 
196/2003 e secondo le modalità stabilite dalle relative specifiche tecniche. 

Firmato digitalmente dal Direttore Generale 
Dr. Carmelo Scarcella 



Allegato A 

CONTRATTO PER LA DEFINIZIONE DEI RAPPORTI GIURIDICI ED ECONOMICI PER LA REALIZZAZIONE 
DELLE MISURE DI CUI ALLA D.G.R. N………... “INTERVENTI A SOSTEGNO DELLA FAMIGLIA E DEI SUOI 
COMPONENTI FRAGILI AI SENSI DELLA DGR 116/2013: TERZO PROVVEDIMENTO ATTUATIVO” – MISURA 
RESIDENZIALITÀ ASSISTITA PER RELIGIOSI. 

Tra

l’Agenzia di Tutela della Salute (…) (di seguito ATS), con sede legale nel Comune di (…) in ……(…) 
n. (…), codice fiscale (…) partita IVA (…), nella persona del Direttore Generale, o suo delegato, ….. 
(…) nato/a a (…) il (…), domiciliato per la carica presso la sede della ATS 

e

il soggetto gestore (…) (di seguito soggetto gestore), con sede legale nel Comune di (…) in …..(…) 
n. (…), codice fiscale (…) partita IVA (…), nella persona di (…) nato/a a (…) il (…),codice fiscale 
(…), in qualità di legale rappresentante od altro soggetto munito di potere di rappresentanza 
legale. 

Premesso che Regione Lombardia con la DGR n. X/7600/2018: 

ha confermato la prosecuzione della misura Residenzialità Assistita per religiosi;
ha stabilito che a partire dal 2018 gli oneri della misura vengono posti a carico dell'ATS di 
ubicazione della comunità religiosa  e non di quella di residenza della persona beneficiaria, 
al fine di facilitare alle ATS il compito di governo delle risorse, confermando, per il resto, le 
regole definite per la stessa dalla D.G.R. n. X/2942/14 e dalla D.G.R. n.  X/4086/15; 
ha previsto un budget di risorse per il proseguo di tali attività nel corso dell’anno 2018, 
calcolato in ragione del numero di posti e del valore medio delle tariffe; 
ha rimandato alle ATS il compito di garantire il governo delle risorse. 

Premesso inoltre che il soggetto gestore: 

è (abilitato all’esercizio o accreditato o impegnato in progetti sperimentali innovativi autorizzati 
dalla Regione, inserire gli estremi dell’atto);

per la struttura __________________ (Denominazione struttura, indirizzo)è in possesso di tutti i requisiti 
richiesti dalla vigente normativa  e ha espresso la disponibilità ad erogare la misura Residenzialità 
assistita per religiosi per n. ___ posti letto, secondo le modalità previste dalla D.G.R. n. 4086/15.

TUTTO CIÒ PREMESSO 

LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Articolo 1.  

Oggetto del contratto 

Il presente contratto ha per oggetto l’erogazione delle prestazioni previste dalle DD.G.R. n. 
X/2942/14 e n. X/4086/2015, con remunerazione a carico del Fondo Sanitario Regionale, a favore 
dei cittadini residenti in Lombardia che in esito alla valutazione risultino beneficiari. 
Il presente contratto definisce i rapporti giuridici ed economici derivanti dall’erogazione delle 
prestazioni riferibili alla misura “Residenzialità assistita per religiosi” ed in particolare Interventi e 
prestazioni sociosanitarie di sostegno e supporto alla persona e alla sua famiglia-comunità per 



garantire la permanenza dei religiosi e religiose anziani fragili assistiti nel proprio contesto abituale 
di vita. 

Articolo 2.  

Compiti dell’ASST: valutazione multidimensionale dei bisogni 

La ASST di ubicazione della struttura, per la persona che ha fatto richiesta di accesso alla misura: 
effettua la valutazione multidimensionale ed elabora il Progetto individuale; 
assegna il voucher ai soggetti beneficiari, sulla base delle condizioni e delle disposizioni 
contenute nei provvedimenti regionali citati in premessa; 
monitora il Progetto individuale, provvedendo altresì alle eventuali rivalutazioni del bisogno nei 
casi in cui si rendessero necessarie. 

Il soggetto gestore del presente contratto, si rivolgerà per ogni eventuale necessità connessa al 
processo valutativo ed alla assegnazione del voucher alla ASST di ubicazione della struttura. 

Compete alla ATS competente il compito di sostenere i necessari raccordi con le equipe valutative 
in funzione sia dell’appropriatezza dei servizi resi, sia dell’equilibrio economico. 
Ciò premesso, l’ATS e le ASST territoriali possono definire eventuali ed ulteriori specifiche modalità di 
collaborazione operativa per quanto concerne l’attività sopra indicata, anche con riferimento al 
budget di risorse.

Articolo 3. 

 Compiti del soggetto gestore 

Il soggetto gestore si impegna al pieno rispetto di quanto disposto per la misura dalla D.G.R. n. 
2942/2014 e dalla D.G.R. n. 4086/2015 e s.m.i., garantendo l’erogazione delle prestazioni oggetto 
del presente contratto. 

In particolare si impegna a: 

a. rispettare tutti gli adempimenti ed i requisiti minimi sperimentali previsti per la misura del 
presente contratto; 

b. prestare la propria attività su richiesta del soggetto beneficiario del voucher; 
c. erogare le prestazioni previste nell’ambito e nel limite massimo dell’importo previsto dal 

voucher; 
d. redigere e aggiornare il Piano di Assistenza Individuale (PAI); 
e. mantenere aggiornato il diario (o registro o elenco) delle prestazioni erogate, secondo le 

indicazioni regionali; 
f. assolvere al debito informativo regionale nei confronti della competente ATS, dando atto 

che il debito informativo analitico costituisce lo strumento fondamentale per le 
rendicontazioni economiche e che pertanto l’ATS non procederà alla remunerazione di 
quelle prestazioni non correttamente rendicontate; 

g. trasmettere alla ATS, entro il giorno 10 del mese successivo al trimestre di riferimento, la 
rendicontazione delle prestazioni effettuate e la relativa fattura, ovvero secondo modalità 
e strumenti definiti dalla medesima ATS; 

h. non interrompere l’erogazione delle prestazioni a favore dei soggetti beneficiari senza 
debito preavviso e adeguata motivazione; 

i. informare il soggetto di cui all’art. 5 degli eventi che comportano la 
rivalutazione/sospensione/conclusione del voucher; 



j. l. garantire la riservatezza delle informazioni riferite alle persone che fruiscono delle 
prestazioni e applicare la vigente normativa in materia di trattamento dei dati. 

Articolo 4.  

Compiti della ATS 

L’ ATS si impegna a definire i sotto budget per aree territoriali (Distretti/ASST), destinati 
all’erogazione della misura, oggetto del presente contratto, al fine di programmare il corretto 
utilizzo delle risorse economiche, anche attraverso un costante monitoraggio dell’utilizzo delle 
stesse.  

L’ATS è responsabile della trasmissione dei flussi informativi a Regione, nel rispetto delle tempistiche 
previste e avendo cura di verificare la completezza dei dati. 

L’ATS provvede, a fronte delle prestazioni effettivamente erogate, al pagamento delle prestazioni 
entro sessanta giorni dal ricevimento della fattura, previa verifica del corretto adempimento del 
debito informativo regionale. 

L’ATS assicura le funzioni proprie di vigilanza e controllo di appropriatezza sia sulla presa in carico 
che sulle prestazioni erogate. 

Articolo 5.  

Soggetti beneficiari 

I soggetti beneficiari delle prestazioni sono cittadini residenti in Lombardia, iscritti al Servizio Sanitario 
regionale, riconosciuti secondo le modalità di valutazione ed i criteri indicati e previsti dalla D.G.R. 
n. 2942/2014 e dalla DGR n. X/4086/15.  

La misura si rivolge a religiosi e religiose anziani che, in relazione a diverse forme di bisogno, sono 
assistiti presso le loro dimore abituali, quali conventi e comunità religiose.  

Articolo 6.  

Corrispettivo, modalità e termini di pagamento 

La ATS provvederà, a fronte delle prestazioni effettivamente erogate, al pagamento dei voucher 
rendicontati dal soggetto gestore, secondo l’entità e le modalità stabilite dalla D.G.R. n. 2942/2014 
e dalla D.G.R. n. 4086/2015, entro sessanta giorni dal ricevimento della fattura, previa verifica del 
corretto adempimento del debito informativo regionale. 

L’utilizzo del voucher, nel limite massimo del valore assegnato, avviene sulla base del Piano di 
Assistenza Individuale (PAI) e delle prestazioni effettivamente rese dalla struttura all’utente. Il 
voucher ha comunque validità erogativa entro e non oltre il 31/12/2018. 

La ATS, entro trenta giorni dal ricevimento della fattura, del debito informativo e del rendiconto, 
può chiedere chiarimenti che il soggetto gestore è tenuto a fornire, insieme alla documentazione 
eventualmente necessaria, entro trenta giorni dalla data di ricevimento della richiesta. 

Per il pagamento delle fatture oggetto del presente contratto si applica quanto previsto dall’art.31 
c.4 e 7 del D.L. 69/2013 convertito con legge n. 98/2013. 

L’ ATS provvede a riconoscere altresì le prestazioni erogate a far data dal 1/1/2018 dal soggetto 
gestore, già a contratto nel 2017, a favore di utenti già in carico o di nuovi utenti beneficiari del 
voucher, a condizione che le stesse siano state rese sulla base di quanto previsto dal presente 
contratto e debitamente rendicontate nei flussi informativi. 



Articolo 7.  

Mantenimento dei requisiti e vigilanza 

Il soggetto gestore garantisce il possesso e il mantenimento di tutti i requisiti richiesti dalla D.G.R. n. 
2942/2014 e dalla D.G.R. n. 4086/2015”, mantenendone idonea traccia documentale a 
disposizione per ogni verifica. Si impegna a comunicare tempestivamente alla ATS ogni eventuale 
variazione che dovesse incidere sull’organizzazione e ad adempiere al debito informativo previsto. 

L’ATS, come previsto dalla normativa regionale, esercita le funzioni di vigilanza e il controllo di 
appropriatezza delle prestazioni.  

L’inosservanza degli obblighi di cui sopra costituisce motivo di non remunerazione delle prestazioni. 
Nei casi più gravi il contratto può essere risolto, previa formale diffida. 

Articolo 8.  

Durata del contratto 

Il presente contratto ha validità dalla data del 1/01/2018 fino al 31/12/2018. La cessazione 
anticipata dell’attività da parte del soggetto gestore richiede un preavviso di almeno trenta giorni 
e comporta l’impegno per lo stesso a garantire la continuità delle prestazioni per il periodo 
necessario a ricollocare i beneficiari presso altra struttura. 

Articolo 9.  

Recepimento di disposizioni regionali e norme di rinvio 

Le parti danno atto che il presente contratto si intende automaticamente modificato o integrato 
per effetto di sopravvenute normative regionali, il cui contenuto deve essere formalmente reso 
noto dalla ATS al soggetto gestore, con la chiara indicazione dei termini relativi alle diverse 
eventuali obbligazioni. 

Per ogni aspetto non disciplinato dal presente contratto si fa rinvio al codice civile e alla normativa 
di settore. 

Articolo 10.  

Controversie

Per ogni controversia che dovesse insorgere sull’interpretazione, applicazione, esecuzione, validità 
o efficacia del presente contratto è competente il Foro provinciale in cui ha sede legale la ATS 
che sottoscrive il contratto. 

Articolo 11.  

Clausola risolutiva espressa 

Il presente contratto è risolto immediatamente e automaticamente qualora dovessero essere 
comunicate dalla Prefettura o da altro organo certificatore, successivamente alla stipula del 
contratto, informazioni interdittive di cui al D.lgs. 159/2011 s.m.i. 

Il presente contratto è altresì risolto immediatamente e automaticamente a seguito di 
provvedimento che dispone la declaratoria di decadenza dell’abilitazione 
all’esercizio/accreditamento.  

Letto, confermato, datato e sottoscritto digitalmente 



Allegato B 

CONTRATTO PER LA DEFINIZIONE DEI RAPPORTI GIURIDICI ED ECONOMICI PER LA REALIZZAZIONE 
DELLE MISURE DI CUI ALLA D.G.R. N………... “INTERVENTI A SOSTEGNO DELLA FAMIGLIA E DEI SUOI 
COMPONENTI FRAGILI AI SENSI DELLA DGR 116/2013: TERZO PROVVEDIMENTO ATTUATIVO” – MISURA 
RESIDENZIALITÀ ASSISTITA. 

Tra

l’Agenzia di Tutela della Salute (…) (di seguito ATS), con sede legale nel Comune di (…) in ……(…) 
n. (…), codice fiscale (…) partita IVA (…), nella persona del Direttore Generale, o suo delegato, ….. 
(…) nato/a a (…) il (…), domiciliato per la carica presso la sede della ATS 

e

il soggetto gestore (…) (di seguito soggetto gestore), con sede legale nel Comune di (…) in …..(…) 
n. (…), codice fiscale (…) partita IVA (…), nella persona di (…) nato/a a (…) il (…),codice fiscale 
(…), in qualità di legale rappresentante od altro soggetto munito di potere di rappresentanza 
legale. 

Premesso che Regione Lombardia con la DGR n.  X/7769/2018 

ha revisionato il sistema complessivo delle misure ex  DGR n. 856/2013  e ex DGR n. 2942/14 
volte ad assicurare ai soggetti fragili e alle loro famiglie interventi flessibili e integrati; 
ha previsto la valutazione multidimensionale come prerequisito per l’accesso delle persone 
alle misure individuate, la stesura del progetto individuale (PI) di assistenza in collaborazione 
con il Comune o con l’ambito territoriale di residenza della persona interessata e il 
monitoraggio e il controllo costante delle prestazioni erogate; 

fatto presente inoltre che Regione Lombardia con la D.G.R. n. X/7600 del 20.12.2017 

ha riconfermato la prosecuzione di tali attività ed in particolare della Residenzialità Assistita;
ha rimandato alle ATS, a salvaguardia e a presidio delle funzioni proprie di rilevazione dei 
bisogni della popolazione residente, di programmazione e corretto utilizzo delle risorse 
economiche in funzione dell’appropriatezza dei servizi resi, il compito di garantire l’equilibrio 
economico attraverso la definizione di sotto budget per aree territoriali (Distretti/ASST) e 
attraverso azioni di costante monitoraggio; 
ha previsto un budget di risorse per il proseguo di tali attività nel corso dell’anno 2018; 
ha disposto il monitoraggio e il controllo costante delle prestazioni erogate. 

Premesso inoltre che il soggetto gestore: 

per la struttura __________________ (Denominazione struttura, indirizzo e in caso di Udo sociosanitarie 
indicare anche CUDES e per APA indicare il codice struttura ), ( in caso di Ente unico devono 
essere inserite le specifiche di tutte le U.d.O) è in possesso di tutti i requisiti richiesti dalla vigente 
normativa  e ha espresso la disponibilità ad erogare la misura Residenzialità assistita per n. ___ posti 
letto, secondo le modalità previste.

TUTTO CIÒ PREMESSO 

LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 



Articolo 1.  

Oggetto del contratto 

Il presente contratto ha per oggetto l’erogazione delle prestazioni previste dalla DGR n. 
X/7769/2018, con remunerazione a carico del Fondo Sanitario Regionale, a favore dei cittadini 
residenti in Lombardia che in esito alla valutazione risultino beneficiari. 
Il presente contratto definisce i rapporti giuridici ed economici derivanti dall’erogazione delle 
prestazioni riferibili alla misura “Residenzialità assistita” ed in particolare interventi e prestazioni 
sociosanitarie rivolte a persone che presentano condizioni di fragilità che necessitano di una 
soluzione abitativa con caratteristiche di protezione sociosanitaria”. 

Ai sensi della D.G.R. n. X/7769/2018 il presente contratto ha valore per l’intero territorio regionale. 

Articolo 2.  

Compiti dell’ASST: Valutazione multidimensionale dei bisogni 

La ASST di residenza delle persone che hanno fatto richiesta di accesso alla misura, procede ad 
effettuare: 

la verifica dei requisiti di accesso alla valutazione e la rilevazione di eventuali incompatibilità 
alla misura; 
la valutazione multidimensionale delle persone che risultano in possesso dei requisiti di accesso 
alla misura e ad elaborare il Progetto individuale; 
l’assegnazione del voucher ai soggetti beneficiari, sulla base delle condizioni e delle disposizioni 
contenute nei provvedimenti regionali citati in premessa; 
il monitoraggio del Progetto individuale, provvedendo altresì alle eventuali rivalutazioni del 
bisogno nei casi in cui si rendessero necessarie. 

Il soggetto gestore si rivolgerà per ogni eventuale necessità connessa al processo valutativo ed 
alla assegnazione del voucher alla ASST territoriale di residenza della persona. 

Compete alla ATS di residenza il compito di sostenere i necessari raccordi con le equipe valutative 
in funzione sia dell’appropriatezza dei servizi resi, sia dell’equilibrio economico che dovrà essere 
assicurato attraverso la definizione di sotto budget zonali per ASST. 
Ciò premesso, l’ATS e le ASST territoriali possono definire eventuali ed ulteriori specifiche modalità di 
collaborazione operativa per quanto concerne l’attività sopra indicata, anche con riferimento al 
budget di risorse.

Articolo 3. 

 Compiti del soggetto gestore 

Il Soggetto gestore, nel rispetto di quanto previsto dalla DGR n. X/7769/2018, si impegna a garantire 
l’accoglienza della persona e l’erogazione delle prestazioni previste dal Progetto individuale, 
stendendo il PAI, in accordo con la persona interessata. 
In particolare si impegna a: 

a. rispettare tutti gli adempimenti e i requisiti previsti, ivi compresa la capienza massima 
strutturale consentita per la misura oggetto del presente contratto; 

b. erogare le prestazioni previste dalla misura; 
c. redigere e aggiornare, sentito l’interessato e la sua famiglia, il Piano di Assistenza Individuale 

(PAI); 
d. approntare e mantenere aggiornato il Fasas del beneficiario, secondo le indicazioni della 

DGR n. X/7769/2018; 



e. assolvere al debito informativo regionale nei confronti della competente ATS/ASST, dando 
atto che il debito informativo analitico costituisce lo strumento fondamentale anche per le 
rendicontazioni economiche e che pertanto l’ATS non procederà alla remunerazione di 
quelle prestazioni non correttamente rendicontate; 

f. trasmettere alla ATS competente per territorio, entro il giorno 10 del mese successivo al 
periodo di riferimento, la rendicontazione delle prestazioni effettuate e la relativa fattura; 

g. non interrompere l’erogazione delle prestazioni a favore dei soggetti beneficiari senza 
debito preavviso e adeguata motivazione; 

h. informare la persona beneficiaria di cui all’art. 4 e l’ASST inviante degli eventi che 
comportano la rivalutazione/sospensione/conclusione del voucher; 

i. garantire la riservatezza delle informazioni riferite alle persone che fruiscono delle prestazioni 
e applicare la vigente normativa in materia di trattamento dei dati. 

Articolo 3 bis.  

Compiti della ATS 

L’ ATS si impegna a definire i sotto budget per aree territoriali (Distretti/ASST), destinati 
all’erogazione della misura, oggetto del presente contratto, al fine di programmare il corretto 
utilizzo delle risorse economiche.  

L’ATS si impegna a svolgere un costante monitoraggio dell’utilizzo delle risorse in modo da poter 
esercitare azioni di riequilibrio dei sotto budget, qualora necessario. 

L’ATS è responsabile della trasmissione dei flussi informativi a Regione, nel rispetto delle tempistiche 
previste e avendo cura di verificare la completezza dei dati. 

L’ATS provvede, a fronte delle prestazioni effettivamente erogate, al pagamento delle prestazioni 
entro sessanta giorni dal ricevimento della fattura, previa verifica del corretto adempimento del 
debito informativo regionale. 

L’ATS assicura le funzioni proprie di vigilanza e controllo di appropriatezza sia sulla presa in carico 
che sulle prestazioni erogate. 

Articolo 4.  

Soggetti beneficiari 

I soggetti beneficiari delle prestazioni sono cittadini residenti in Lombardia, iscritti al Servizio Sanitario 
regionale, ammessi alla misura secondo i criteri previsti dalla DGR n. X/7769/2018.  

La misura si rivolge ad anziani fragili residenti in Lombardia al proprio domicilio, di età di norma pari 
o superiore ai 65aa, anche con patologie croniche stabilizzate, che si trovano in condizione di 
difficoltà e/o isolamento per la mancanza di una rete in grado di fornire un adeguato supporto al 
domicilio e che necessitano di supervisione/care management e di prestazioni sociosanitarie in un 
ambiente di tipo familiare e/o socializzante. 

Articolo 5.  

Corrispettivo, modalità e termini di pagamento 

L’ATS, a fronte delle prestazioni erogate e rendicontate, provvederà al pagamento degli interventi 
al soggetto gestore, secondo l’entità e le modalità stabilite dalla DGR n. X/7769/2018. 



L’utilizzo del voucher, nel limite massimo del valore assegnato, avviene sulla base del Piano di 
Assistenza Individuale (PAI) e delle prestazioni effettivamente rese dalla struttura all’utente. Il 
voucher ha comunque validità erogativa entro e non oltre il 31/12/2018. 

L’ATS, entro trenta giorni dal ricevimento della fattura, del debito informativo e del rendiconto, può 
chiedere chiarimenti che il soggetto gestore è tenuto a fornire, insieme alla documentazione 
eventualmente necessaria, entro trenta giorni dalla data di ricevimento della richiesta. 

Per il pagamento delle fatture oggetto del presente contratto si applica quanto previsto dall’art.31 
c.4 e 7 del D.L. 69/2013 convertito con legge n. 98/2013. 

L’ATS riconoscerà, a far data dal 1/1/2018, le prestazioni erogate dal gestore a favore delle 
persone già beneficiarie nell’anno 2017, nel rispetto di quanto definito dalla DGR n. X/7769/2018 al 
paragrafo “Gestione della fase transitoria”.  

Articolo 6.  

Mantenimento dei requisiti e vigilanza 

Il soggetto gestore si impegna a garantire l’erogazione delle prestazioni, certificando il numero, la 
professionalità ed il rapporto di lavoro del personale impiegato per l’attività, oggetto del presente 
contratto.   

Si impegna altresì al possesso e al mantenimento di tutti i requisiti richiesti dalla D.G.R. n. 
X/7769/2018 e a comunicare tempestivamente alla ATS ogni eventuale variazione che dovesse 
incidere sull’organizzazione. 

L’inosservanza degli obblighi di cui sopra costituisce motivo di non remunerazione delle prestazioni 
da parte dell’ATS; nei casi più gravi il contratto può essere risolto, previa formale diffida. 

L’ATS, come previsto dalla normativa regionale, esercita le funzioni di vigilanza e il controllo di 
appropriatezza delle prestazioni.  

Articolo 7.  

Durata del contratto 

Il presente contratto ha validità dal 1/01/2018 al 31/12/2018. La cessazione anticipata dell’attività 
da parte del soggetto gestore richiede un preavviso di almeno trenta giorni e comporta l’impegno 
per lo stesso a garantire la continuità delle prestazioni per il periodo necessario a ricollocare i 
beneficiari presso altra struttura. 

Articolo 8.  

Recepimento di disposizioni regionali e norme di rinvio 

Le parti danno atto che il presente contratto si intende automaticamente modificato o integrato 
per effetto di sopravvenute normative regionali, il cui contenuto deve essere formalmente reso 
noto dalla ATS al soggetto gestore, con la chiara indicazione dei termini relativi alle diverse 
eventuali obbligazioni. 

Per ogni aspetto non disciplinato dal presente contratto si fa rinvio al codice civile e alla normativa 
di settore. 



Articolo 9.  

Controversie

Per ogni controversia che dovesse insorgere sull’interpretazione, applicazione, esecuzione, validità 
o efficacia del presente contratto è competente il Foro provinciale in cui ha sede legale la ATS 
che sottoscrive il contratto. 

Articolo 10.  

Clausola risolutiva espressa 

Il presente contratto è risolto immediatamente e automaticamente qualora dovessero essere 
comunicate dalla Prefettura o da altro organo certificatore, successivamente alla stipula del 
contratto, informazioni interdittive di cui al D.lgs. 159/2011 s.m.i. 

Il presente contratto è altresì risolto immediatamente e automaticamente a seguito di 
provvedimento che dispone la declaratoria di decadenza dell’abilitazione 
all’esercizio/accreditamento.  

Letto, confermato, datato e sottoscritto digitalmente



Allegato C 

CONTRATTO PER LA DEFINIZIONE DEI RAPPORTI GIURIDICI ED ECONOMICI PER LA REALIZZAZIONE DELLE 
MISURE DI CUI ALLA D.G.R. N………... “INTERVENTI A SOSTEGNO DELLA FAMIGLIA E DEI SUOI 
COMPONENTI FRAGILI AI SENSI DELLA DGR 116/2013: TERZO PROVVEDIMENTO ATTUATIVO” – MISURA 
“RSA APERTA”. 

Tra 

l’Agenzia di Tutela della Salute (…) (di seguito ATS), con sede legale nel Comune di (…) in ……(…) 
n. (…), codice fiscale (…) partita IVA (…), nella persona del Direttore Generale, o suo delegato, ….. 
(…) nato/a a (…) il (…), domiciliato per la carica presso la sede della ATS 

e 

il soggetto gestore (…) (di seguito soggetto gestore), con sede legale nel Comune di (…) in …..(…) 
n. (…), codice fiscale (…) partita IVA (…), nella persona di (…) nato/a a (…) il (…),codice fiscale (…), 
in qualità di legale rappresentante od altro soggetto munito di potere di rappresentanza legale. 

 

Premesso che Regione Lombardia con la D.G.R. n. X/7769/18: 

ha revisionato il sistema complessivo delle misure ex  DGR n. 856/2013  ed ex DGR n. 2942/14 
volte ad assicurare ai soggetti fragili e alle loro famiglie interventi flessibili e integrati; 
ha previsto la valutazione multidimensionale come prerequisito per l’accesso delle persone 
alle misure individuate, la stesura del progetto individuale (PI) di assistenza e il monitoraggio 
e il controllo costante delle prestazioni erogate; 

fatto presente inoltre che Regione Lombardia con la D.G.R. n. X/7600 del 20.12.2017: 

ha riconfermato la prosecuzione di tali attività ed in particolare della RSA Aperta; 
ha rimandato alle ATS, a salvaguardia e a presidio delle funzioni proprie di rilevazione dei 
bisogni della popolazione residente, di programmazione e corretto utilizzo delle risorse 
economiche in funzione dell’ appropriatezza dei servizi resi,   il compito di garantire l’ equilibrio 
economico attraverso la definizione di sotto budget per aree territoriali (Distretti/ASST) e 
attraverso azioni di costante monitoraggio; 
ha previsto un budget di risorse per il proseguo di tali attività nel corso dell’anno 2018; 
ha definito per ciascun beneficiario un budget massimo per l’anno 2018 pari ad euro 3.600, 
da rapportare al periodo effettivo di ogni presa in carico. 

 

Premesso inoltre che il soggetto gestore: 

per la struttura ------------------ (Denominazione struttura, indirizzo e CUDES), ( in caso di Ente unico 
devono essere inserite le specifiche di tutte le U.d.O) è in possesso di tutti i requisiti richiesti dalla 
vigente normativa  ed è disponibile ad erogare gli interventi previsti dalla misura RSA Aperta. 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 



Articolo 1.  

Oggetto del contratto 

Il presente contratto ha per oggetto l’erogazione delle prestazioni previste dalla D.G.R. n. X/7769/18, 
con remunerazione a carico del Fondo Sanitario Regionale, a favore dei cittadini residenti in 
Lombardia che in esito alla valutazione risultino beneficiari. 

Il presente contratto definisce i rapporti giuridici ed economici derivanti dall’erogazione delle 
prestazioni riferibili alla misura RSA APERTA. 

Nel caso di messa a disposizione di posti letto per interventi di “sollievo” a favore di persone 
affette da demenza, specificare per ogni Udo, il numero dei posti letto. 

Ai sensi della D.G.R. n. X/7769/2018 il presente contratto ha valore per l’intero territorio regionale. 

 

Articolo 2. 

 Compiti del soggetto gestore 

Il Soggetto gestore, a seguito del recepimento della richiesta di attivazione della misura, presentata 
dal cittadino, nel rispetto di quanto previsto dalla DGR n. X/7600/17 e dalla DGR n. X/7769/18, si 
impegna ad effettuare: 

la verifica dei requisiti di accesso alla valutazione e la rilevazione di eventuali incompatibilità 
alla misura; 

la valutazione multidimensionale, secondo le modalità stabilite, per le  persone che risultano 
ammissibili alla misura; 

la stesura del Progetto individuale e del relativo PAI, nei limiti delle risorse previste per la 
misura; 

il monitoraggio del Progetto individuale, provvedendo altresì alle eventuali rivalutazioni del 
bisogno nei casi in cui si rendessero necessarie. 

Il soggetto gestore si impegna altresì a garantire, nel pieno rispetto di quanto disposto dai citati 
provvedimenti regionali, l’erogazione delle prestazioni stabilite nel PAI, concordato con l’interessato 
e la sua famiglia. 

In particolare si impegna a: 

a. rispettare tutti gli adempimenti e i requisiti  previsti dalla normativa vigente, ivi compresa,  
laddove prevista, la capienza massima strutturale consentita per la misura; 

b. erogare le prestazioni previste nell’ambito e nel limite massimo delle risorse stabilite per ogni 
beneficiario;  

c. redigere ed aggiornare, sentita la famiglia, il Piano di Assistenza Individuale (PAI); 

d. approntare e mantenere aggiornato il Fasas del beneficiario, secondo le indicazioni della 
DGR n. X/7769/18; 

e. assolvere al debito informativo regionale nei confronti della ATS di ubicazione della struttura 
con cui è sottoscritto il presente contratto, dando atto che il debito informativo analitico 
costituisce lo strumento fondamentale anche per le rendicontazioni economiche e che 
pertanto l’ATS non procederà alla remunerazione di quelle prestazioni non correttamente 
rendicontate; 



f. trasmettere alla ATS di ubicazione della struttura, entro il giorno 10 del mese successivo al 
periodo di riferimento,  la rendicontazione delle prestazioni effettuate e la relativa fattura; 

g. non interrompere l’erogazione delle prestazioni a favore dei soggetti beneficiari senza debito 
preavviso e adeguata motivazione; 

h. informare la persona beneficiaria di cui all’art. 4 degli eventi che comportano la 
rivalutazione/sospensione/conclusione della presa in carico attraverso la misura; 

i. garantire la riservatezza delle informazioni riferite alle persone che fruiscono delle prestazioni 
e applicare la vigente normativa in materia di trattamento dei dati. 

 

Articolo 3.  

Compiti della ATS 

L’ ATS assicura il governo e il monitoraggio del budget per la misura. Al fine di programmare il corretto 
utilizzo delle risorse economiche, l’ATS definisce il budget per ogni erogatore. Il budget è riferito alla 
produzione erogata a favore di tutti i cittadini lombardi e non solo alla quota relativa ai consumi dei 
propri residenti. 
L’ATS si impegna a svolgere un costante monitoraggio dell’utilizzo delle risorse in modo da poter 
esercitare azioni di riequilibrio dei sotto budget, qualora necessario. 

L’ATS è responsabile della trasmissione dei flussi informativi a Regione, nel rispetto delle tempistiche 
previste e avendo cura di verificare la completezza dei dati. 

L’ATS provvede, a fronte delle prestazioni effettivamente erogate, al pagamento delle prestazioni 
entro sessanta giorni dal ricevimento della fattura, previa verifica del corretto adempimento del 
debito informativo regionale. 

L’ATS assicura le funzioni proprie di vigilanza e controllo di appropriatezza sia sulla presa in carico 
che sulle prestazioni erogate. 

Articolo 4.  

Soggetti beneficiari 

I soggetti beneficiari delle prestazioni sono cittadini residenti in Lombardia, iscritti al Servizio Sanitario 
regionale, ammessi secondo le modalità di valutazione indicate dalla DGR n. X/7769/18.  

La misura si rivolge a:  
Persone con demenza: presenza di certificazione rilasciata da medico specialista 
geriatra/neurologo di strutture accreditate/equipe ex U.V.A. ora CDCD;
Anziani non autosufficienti: età pari o superiore a 75 anni, riconosciuti invalidi civili al 100%. 

Per ogni persona beneficiaria è previsto uno specifico “budget” annuale, da rapportare al periodo 
di presa in carico, definito per il 2018 in un massimo di euro 3.600. 

 

 

 

 



Articolo 5. 

Regole di definizione del budget annuale e sistema di remunerazione. 
 

L’ATS procede alla sottoscrizione del contratto con l’erogatore che ha aderito alla nuova misura e 
provvede alla definizione di un budget provvisorio di produzione riferito alla totalità degli assistiti, 
compresi quelli residenti in altre ATS lombarde che include quanto già consumato a partire dal 1 
gennaio 2018. Il budget provvisorio di risorse assegnato all’unità di offerta è indicato nell’allegata 
Scheda di Budget, parte integrante del presente contratto. 

Entro il 15/05/2018, nel rispetto della tempistica prevista per la contrattualizzazione di tutte le unità 
d’offerta del sistema sociosanitario, la ATS provvede ad assegnare il budget definitivo per l’anno 
2018.  

Verranno remunerate le prestazioni effettivamente rese entro il limite complessivo del budget 
assegnato. In assenza di specifica disposizione dell’ATS al superamento del budget non sarà 
riconosciuta ulteriore remunerazione a carico del FSR. 

 

Articolo 6.  

Corrispettivo, modalità e termini di pagamento 

L’ATS provvederà al pagamento degli interventi rendicontati dal soggetto gestore, secondo quanto 
previsto dalla D.G.R. n. X/7769/18, a fronte delle prestazioni effettivamente erogate a tutti i 
beneficiari lombardi. 

L’ATS, entro trenta giorni dal ricevimento della fattura, del debito informativo e del rendiconto, può 
chiedere chiarimenti che il soggetto gestore è tenuto a fornire, insieme alla documentazione 
eventualmente necessaria, entro trenta giorni dalla data di ricevimento della richiesta. 

Per il pagamento delle fatture oggetto del presente contratto si applica quanto previsto dall’art.31 
c.4 e 7 del D.L. 69/2013 convertito con legge n. 98/2013. 

L’ATS riconoscerà, a far data dal 1/1/2018, le prestazioni erogate dal gestore a favore delle persone 
già beneficiarie nell’anno 2017 nel rispetto di quanto definito dalla D.G.R. n. X/7769/18 al paragrafo 
“Gestione della fase transitoria”.  

 

Articolo 7.  

Mantenimento dei requisiti e vigilanza 

Il soggetto gestore si impegna a garantire l’erogazione delle prestazioni, certificando il numero, la 
professionalità ed il rapporto di lavoro del personale impiegato per l’attività, oggetto del presente 
contratto.  Si impegna altresì al possesso e al mantenimento di tutti i requisiti richiesti dalla D.G.R. n. 
X/7769/18, e a comunicare tempestivamente alla ATS ogni eventuale variazione che dovesse 
incidere sull’organizzazione. 

L’inosservanza degli obblighi di cui sopra costituisce motivo di non remunerazione delle prestazioni 
da parte dell’ATS; nei casi più gravi il contratto può essere risolto, previa formale diffida. 

L’ATS, come previsto dalla normativa regionale, esercita le funzioni di vigilanza e il controllo di 
appropriatezza delle prestazioni.  

 

 



Articolo 8.  

Durata del contratto 

Il presente contratto ha validità dal 1/01/2018 e fino al 31/12/2018. La cessazione anticipata 
dell’attività da parte del soggetto gestore richiede un preavviso di almeno trenta giorni e comporta 
l’impegno per lo stesso a garantire la continuità delle prestazioni per il periodo necessario a 
ricollocare i beneficiari presso altra struttura. 

 

Articolo 9.  

Recepimento di disposizioni regionali e norme di rinvio 

Le parti danno atto che il presente contratto si intende automaticamente modificato o integrato 
per effetto di sopravvenute normative regionali, il cui contenuto deve essere formalmente reso noto 
dalla ATS al soggetto gestore, con la chiara indicazione dei termini relativi alle diverse eventuali 
obbligazioni. 

Per ogni aspetto non disciplinato dal presente contratto si fa rinvio al codice civile e alla normativa 
di settore. 

 

Articolo 10.  

Controversie

Per ogni controversia che dovesse insorgere sull’interpretazione, applicazione, esecuzione, validità 
o efficacia del presente contratto è competente il Foro provinciale in cui ha sede legale la ATS che 
sottoscrive il contratto. 

 

Articolo 11.  

Clausola risolutiva espressa 

Il presente contratto è risolto immediatamente e automaticamente qualora dovessero essere 
comunicate dalla prefettura o da altro organo certificatore, successivamente alla stipula del 
contratto, informazioni interdittive di cui al D.lgs. 159/2011 s.m.i. 

Il presente contratto è altresì risolto immediatamente e automaticamente a seguito di 
provvedimento che dispone la declaratoria di decadenza dall’accreditamento. 

 

 

Letto, confermato, datato e sottoscritto digitalmente 
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